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Davanti alla commissione d'inchiesta 

la deposizione di 

La vedova dello statista può anche 
rifiutarsi di accogliere la richiesta 

ROMA Soltanto la pros
sima settimana si saprà se 
la signora Moro è disponi
bile a deporre davanti alla 
commissione . \parlamentare 

. d'inchiesta. Lunedi o marte-
- dì il vice presidente e por

tavoce; della " commissione, 
'senatore jNicola' Lapenta, 

\avrà. un incontro con là ve
dova delle statista alla qua
le, chiederà di fissare illuò-

.' go e l'ora ' in cui tenere 
l'audizione. * La signora Mo
r o — ricorrendo alle norme 
dèi codice; di procedura pe
nale — può anche rifiutare 

\ di - accogliere la richiesta 
'. della commissione d'inchie-
.'sta. Nessuna decisione è sta* 
: ta invece prèsa per quanto 
riguarda i figli dell'on. Mo
ro: probabilmente ne verrà 

"ascoltato soltanto uno, Gio
vanni. v , . •..' » . • ' 

. -Ieri,, intanto, si è -svolta 
l'audizione delr comandante 
dei ~ carabinieri, ' generale 
Cappuzzo. Il programma del
la prossima settimana pfe-

. vede. due sedute. ueiìa gior
nata -di venerdì: saranno 
ascoltati l'on. : Lettieri (sot
tosegretario agli Interni al
l'epoca dell'eccidio di via 
Fani e responsabile di' un 
gruppo politico-militare isti-

; tutto pressò • Palazzo Chigi 

con l'incarico di seguire da 
. vicino le indagini) e l'ex ca

po dell'antiterrorismo dottor 
• Santillo. • • . ; • - . , . v .•:.-. •> 
I H portavoce della commis-
• sione - Moro, > sen. Lapenta 

ha, come di consueto, forni-
' to alcune notizie ai giorna
l ist i sull'audizione del' gene

rale Cappuzzo. che è.durata 
• sei. ore. Lapenta ha "giudi

cato ; € rilevante L dal .punto 
di vista dello studio socio
logico del terrorismo * là re
lazione di Cappuzzo il quale 

' — nella sostanza — si sareb
be allineato all'impostazione 
del generale • Dalla • Chiesa 
ascoltato, martedì per oltre 
undici ore. Utilizzando tutti 

' l materiali ' (documenti, ri-
• soluzioni strategiche; comu
nicati, volantini) e le infor
mazioni messi insieme in qùe-

. sti anni, i carabinieri sareb-
, béro • ' riusciti a - ricostruire 
i delle monografie sul < terro
rismo: questi atti ; saranno 
richiesti dalla commissione 
d'inchiesta. . vv'-v •-

•;: Sarebbe;- convinzione ".di' 
Cappuzzo che là fonte pri
maria ̂ _dei finanziamenti di 
cui godono i gruppi ' terrori-

•' stici sono i sequestri di per
sona e le rapine. Anche per 

: il generale * dei carabinieri 
il nucleo dirigente di questi 

Oggi FANM deciderà se confermare o revocare lo sciopero 

trai 

Eleonora Moro 
1 V >• = * • • " 

; gruppi è numericamente ri
stretto e fortemente ideolo

gizzato. L'assassinio del gior-
; nalista Walter Tobàgi — se-
• condp il generale Cappuzzo 
' — sarebbe stato un e errore 
concettuale frutto di sponta-

• neismò e disancorato da ogni 
, strategia*. -•• ' •"-" 

Lapenta ha poi risposto 
: ad una domanda dei gior-
' nalisti sull'audizione di Dalla 
Chiesa: è vero che al servi* 

. zio del generale operano Uo
mini dèi servizi di sicurezza 
(Sismi)? E' vero — ha ri
sposto il. portavoce della 
commissione Moro —. ma 

; la circostanza si riferisce 
ai tempi più caldi del ter
rorismo e, in ogni caso, gli 

• uòmini del Sismi erano te-
. nuti ad informare "" non solo 
; Dalla . Chiesa ; ma -' anche il 
: loro servizio. • t v - . . 

g. f. m. 

mossa i aumenti 
La parte più progressista dèi giùdici denuncia il tentativo di « svendere * la.vertenza attraverso 
le misure retributive -I/impegno del Consiglio superiore per strappare provvediménti di riforma 

ROMA — La mossa del go
verno di dare priorità assolu
ta alla concessione di genero
si aumenti ai magistrati ser
virà a • « ivendére *la verten
za-giustizia? E" Tinterrogati
vo che ora si pongono'in mól
ti, con inquietudine e anche 
con amarezza. l •>'-'•'• '•'•' 
• Cominciata il giorno stesso 
dell'assassinio '•• del'1 sostituto 
procuratore Mario Amato, la 
protesta dei giudici si era fi
nalmente cementata attorno a 
rivendicazioni di ampio respi
ro. La denuncia dèlie'respon
sabilità ministeriali per la 
mancata protezione ad Amato 
era stata l'occasione per por
re questioni di fondo, supe
rando tutti'gli steccati corpo
rativi: le assemblee nei tribu
nali e nelle procure non ave
vano chiesto soltanto scorte 
ed auto blindate, ma,anche 
quelle misure di riforma indi
spensabili a fare della giusti
zia un efficace strumento con
tro a terrorismo ed un-servi
zio più vicino ai problemi del
la collettività. 

Per questo U sussulto che 
in queste/settimane ha vissu
to Ut magistratura, con forme 
di lotta anche esasperate, ha 
incontrato un vasto consenso 
ed ha suscitato forti'aspetta
tive. 

Ma sarebbe ingènuo ignora
re. gli schieramenti : che pure 
in questa occasione sono emer

si nel mondò dei giudici, por
tando a polemiche sorde ma 
violente^ I contrasti hanno pe
sato, e adesso dìveniano deci
sivi per il futuro della verten
za. Proprio stamattina si riu
nirà il Comitato direttivo cen
trale dell'Associazione nazio
nale magistrati, per decidere 
se confermare o revocare lo 
sciopero •> nazionale di. due . 
giorni indetto per ti 15 e il 
16: La'decisione dipende esclu
sivamente dalla valutazione 
delle risposte giunte finora dal 
governo. E giacché l'interes
samento del ministro Morlino 
ha investito prevalentemente 
il problema delle retribuzioni, 
proprio su questo, punto si è 
apertolo scontro nell'Associa
zione magistrati. 

Diverse ed esplicite le po
sizioni assunte dalle tré cor
renti dell'ANM. € Magistratu
ra democratica*, schierata 
per la conferma dello sciope
ro, ha denunciato il pericolo 
che * le molteplici cause del
la grave crisi giudiziaria ven
gano affrontate con un inter
vento inammissibilmente' pàr: 

' ziale,che tutto riduce m ter
mini di rivendicazioni econo
miche»:^- •-•.]'•••• • : ; • ' ' - ; ' 

tt gruppo di * Unità perjla 
Costituzionerì.'invecè; puf pun
tando ad una conferma dell' 
iniziativa di lotta nazionale, è 
orientata' a' proporre di ridur
re lo sciopero ad un giorno 

sola o soltanto a tre ore, *pet 
richiamare V attenzione del 
governo_e per far sapere all' 
opinione pubblica che con 
questi proyuediTTjenti non so
no risolti i problemi della ma
gistratura*. ."'; ' l. T.'/'r.;-:, ! • 
. Mancano invece, dichiarazio-

nitufficiali dei rappresentanti 
di. € Magistratura indipenden
te », la corrente conservatri
ce che ha in mano là giunta 
minoritaria] dell'ÀNM.l e: che 
con pochi scrupoli aveva fat
to di tutto per saldare alle ri
vendicazióni sulla riforma pe
santi richieste di aumenti,. . 

La mobilitazione, dei giudi
ci, comunque, continua a svi
lupparsi anche ad altri livel
li. A prescindere;dalla deci
sione che stamattina prende
rà. l'Associazione m.qgistrali, 
al Consiglio superiore della 
magistratura, • si preparano 
nuove iniziative per. incalzare 
il, governo sui problemi spe
cifici che riguardano là sicu
rezza dei giudici, il potenzia
mento delle strutture investi
gative e-Vallargamehto .delle 
competenze dèi {pretóri; indi-' 
SpensapUé a gnettire ìa:màc-
china giùdiztria. Lunedì pros
sima la delegazione perma
nente del CSM, costituita ap-
pciiiàmente per fare àvanza-
rela;veriénzà-giustiziaf si m-
cpntrerà con i magistrati di 
Roma, per un nuovo bilanciò 

? di. ciò che finóra è stato rea
lizzato. ' _J 

A* Parole -, durissime, < intanto, 
sono state usate da Enzo Mat
tina, segretario generale del
la FLM, ' per^ commentare la 
decisione del governo « di ac
cordare aumenti cosi scanda
losi ai magistrati; hello stes
so momento in cui si chiedo
no aj lavoratori rinunce non 
lievL •,•;•'• r;»--:v.̂  .. >• \: ..,'••: 

.' «Il problema della sicurez
za dei magistati, la tragedia 
di,' cui la ' categoria è • stata 
protagonista — ha aggiunto 
Mattina — non possono diven
tare materia di,baratto sen
za provocare gravi ripercus
sioni sulla stessa; tenuta del 
tessuto sociale». / 

Tré ordigni esplodono 
^alla mensa *Àlfà^ 

• ) •" ; 

MILANO — Confezionati artlglantlm«nto ma tia mani 
«icuramonte esperte, tra ordigni Incendiari tono stati 
fatti esploder* l'altra nòtte, tra le 23 è le », nel locali 
della menta «1.» dell'Alfa Romeo-di Arese. '.-

Collocati all'interno di alcuni apparecchi elettronici 
che «leggono» e registrano I tesserini magnetici in dota
zione al personale, le rudimentali bombe, compóste 
da una bottiglia di plastica ricolma di benzina, un deto
natore e un « timer », hanno-praticamente distrutto tre 
degli otto apparecchi da poco Installati. Una provvi
denziale ispezione del personale di sorveglianza ha per
messo di'domare In breve II principio di Incendio.e di 
neutràjizzare. gli altri, ordigni, celati accuratamente allo 

: interno del mobiletti, che contengono I «lettori». 
•' I danni' sono rilevanti, poiché t i r apparecchi elet
tronici sonò in pratica dèi piccoli costo*! terminali che 
non solo danno l'accesso agli aventi diritto al servizio, 
ma registrano automàticamente e nominalmente even
tuali trattenute per consumazioni straordinarie, permet

tendo di sollevare dagli incàrichi di controllo e desti
nare ad altre pio utili mansioni gli addetti alla mensa, 
L'attentato è stato rivendicato.dal' «Nuclei operai co
munisti ». .:-:.-':'-:;:-,. ••:.-••-,••-.• . •; •. : ; > .'>.:•-•.•::•• 

attentati minacce e prevaricalo^ 

Incendi e bombe inèi cantieri della i-c Stìd-CósIruMojbi,*; 
che d«V lavoro m àciUaaitó^ 

V.-J- w 
0ELA -—Offensiva della mafia a Ctelà; lri provincia di-CaJta-
nissetta, -con. atti intimidatori ed attenuiti dinamitardi In 

3 alcuni cantieri edili. ; .• «•* •'•;) '• •---" = " ^ '> - u . * V r i - :; j II fenomeno oTella -mafia a. Gela è storia rélattvament*» 
recènte,-legato soprattutto al sottobòsco: dove fioriscono i au- . 

.•• ©appalti-delia raffineria e della centrale per la produzione 

. di polietilène dell'ANIC, società del- gruppo;BNI. >• 
' Questa volta' è toccato ad una cooperativa democratica, 

1& «Sud-Costxuziórii»:éx «La Proletaria» di Comiso, un co- •'• 
mune vicino della provincia di Ragusa, aderente alia Lega ' 

' nazionale delle cooperative,, con 200 soci e centinaia di edili 
occupati nei tanti cantieri dove la cooperativa opera. Merco-•> 
ledi &'luglio una bomba è stata fatta'esplodere, da'mano-
rimasta ignota, in un cantiere che la cooperativa ha aperto 

. a Gela per la costruzione di uh lotto di case.popolari per 90 
g.alloggi, provocando il crollo-di un intero solalo.•_. -

'.-'ll;: relativo appalto era stato assegnato alla'cooperativa : 
SudiCosfruzioni due anni or sono dall'Istituto Autònomo Case s 
Popolari e in uh primo tempo tutto filò liscio, senza ricatti o • 

" lhtimidazióhL Ma già tee mesi or sono vi fu un primo episodio -
criminoso, rimasto impunito: uh vagone carico di legname ; 
per" le impalcature dèi cantiere rischiò di essere incenerito v 
da'un incendio fortunatamente bloccato prima che riuscisse 
ad estendersi, di natura chiaramente dolosa." Era un awer-^ 
tlmentb. .'•\':--'-'."..•'.. ~ '•" '.•": -\- : - ~-;,?'j ì&i-L^'.J;•>;/!. 

' XÌ primo giugno, otto giórni prima delle ultime consulta-
rioni amministrative, una bomba veniva fatta esplodere alla"/-,; 
base'di .una grande gru'provocando un danno di oltre 5 : 
ihilionL.Stringendo indenti e senza piegarsi alla vile intimi
dazione, la cooperativa non sospendeva i lavori, ma subiva il ; 
15 giugno, scorso un nuovo attentato dinamitardo per fortuna 

.' andato a vuoto.. ;, . ^.. ,'. i- : - : : - -\'. • ' : :. . . ' . -•-: 
. . In ultimo il grave attentato del 9 luglio scorso. Per for-: 

^ tuna non si lamentano vittime, ma quasi sicuramente la \\ 
-.- cooperativa sarà costretta a sospendere 1 lavori, dove sono im

piegati 50 edili. Le indagini a cui collaborano polizia e cara-
' biniéri finora non hanno dato alcun esitò, ma la matrice 
- mafiosa degli atti fin qui compiuti appare Tunica possibile 

e in tale direzione sono indirizzate le ricerche degli inquirenti. > 
._ n sindacato edile, aderente alla CGIL, nei" denunciare gli \ 
', episodi criminosi ha chiamato tutta la categoria a battersi. 
- affinché questa triste piaga mafiosa venga estirpata dal corpo -

sociale, in cui òggi vive e-pròspera fornendo clienti ai partiti 
tradizionali della conservazione in Sicilia. 

. • - " ' . . - - . " • . : ' . ' • ' . - ' ' . ! . ^ . - ' • , * ' « ! _ -

un altro 
killer di Losardo 

CATANZARO — E* : sUto 
identificato anche il secondo 

/ killer che ha ucciso la sera 
del 21 giugno scorso il com
pagno Giannino Losardo. as
sessore al Comune di Getra-
ro «'.segretario capo della 
Procura della Repubblica di 
Paola? 

Alcune " indiscrezioni fatte 
filtrare ieri hanno reso cre
dibile questa tesi e in serata 
a Paola si è svolto un nuovo 
vertice fra magistrati e for
se dell'ordine impegnati nel
la inchiesta sull'assassinio del 
dirigente comunista. 

Per oggi potrebbero esserci 
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twi»jy « te . y » au 
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C M J . eeiss 
T«-M.tft 

nuovi " e clamorosi sviluppi 
dopo l'arresto di ieri l'altro 
di cinque, persone e soprat
tutto del venticinquenne Fran
cesco Roveto accusato di con
corso. in omicidio aggravato 
e premeditato (con lui sono 
state arrestate altre quattro 
persone, fra cui due minoren
ni, accusate di favoreggia
ménto personale e di falsa 
testimoulanza). 

Per tutta la giornata di 
ieri a Cetraro e lungo il 
litorale tirrenico in provin
cia di Cosenza, sono prosegui
te le indagini dei carabinieri 
che mirano ora ad Identifi
care" non sólo, come-dettò, la 
seconda persona che avreb
be sparato a Losardo, ma so
prattutto i mandanti dell'as
sassinio, le persone cioè che 

.hanno- agito nell'ombra or
dinando l'esecuzione del no-

; atro compagno. 
Come già riferito Ieri, nel 

corso del primo interrogato
rio. fi Roveto si è dichiarato 

• innocente presentando anche 
— cosi affermava ieri un 
quotidiano locale — un alibi. 
Ieri alla Procura della Re
pubblica di Paola, In rispo
sta â" queste notizie, hanno 
tenuto a precisare che sol 
Roveto « esistono sufficienti 
prove per il rinvio alia Corte 
d'Assise », 

: :Mèssàg^ò V ' 
|;'^diONildé'--r.,^ 

-"comunisti"; 
U di Ròsàrno ìli 

: • * • - . ' . " . . . - - . . . - - . - • 

RÒSÀRNÒ (RC) T— Oggi 
pomeriggio, nel paese di 
Giuseppe . Valarioti, - . sì.. 
svolgerà una grande-ma
nifestazione popolare con
tro la .mafia con. la par
tecipazione. del compagno 
Ingrao. Per questo appun
tamento è in atto ^ una 
grande mobilitazione: cit
tadini, giovani e lavorato
ri della Calabria sì incon
treranno per rendere ò-
maggio al militante comu
nista ucciso dalla mafia e 
per'testimoniare un -impé
gno comune contro la fe
rocia omicida delle cò
sche. . Nei giorni scorsi fl 
consiglio comunale di Ro-
sàrno ha deciso di intito
lare a Giuseppe Valarioti 
largo Vignaioli^ la grande 
piazza del paese sede dèi 
dibattiti politici, delle fe
ste popolari, delle fiere e 
dei mercati. 
: Ai compagni di Rosarno. 

il presidente della Camera 
ha inviato un lungo e ca
loroso messaggio in occa
sione ddla manifestazione 
odierna, e Nei rinnovare a 
tutti voi la più viva soli
darietà dell'assemblea ^S 
Montecitorio e mio perso
nale per 3 vile, esecrando 
attentato.di cui è rimasto 
vittima Giuseppe Valarioti 
— scrive Nilde Jotti —, 
desidero oggi essere ideal
mente vicina a quanti lo 
ricorderanno con una ma
nifestazione di cosi ricco 
significato ideale e politi
co. Chi ha scatenalo a Ro
sarno e in Calabria una 
così feroce violenza, tenta 
di comprimere quegli spa
zi di democrazia che de
vono crescere e consolidar
si in tutto A Mezzogiorno, 
e di seminare per questo 
la paura e io scoraggia
mento. Ma questo infame 
disegno non è postato e 
sono certa come voi die 
non pfl*strà»..Nd rinno
vare quindi i suoi senti
menti della pia , intensa 
partecipazione, la compa
gna Jotti ribadisce •non 
solo la condanna pia fer
ma. ma U sostegno pia a-
perto e; vigile contro la 
violenza eversiva diretta 
a sconvolgere la convivtn-

! m errile, ed annientare 
gli elementari diritti dei 
cittadini a colpire chi si 
batte con tanta generosa 
tenacia coatro la mafia». 

era un coraggioso » 
Le motivazioni del ^cprso• ; del JP^ i,tìp^^: ;J'^solà^ 
zione degli accusatir al nostro compagno 

Dal nostro corrisponderìta 
LOCRI i (Reggio Calabria) — 
Sok» in questi ' giorni,* ad un 
anno di distanza dal procèsso 
contro gli assassini' del com-
pagnò Rocco GàtioV là - Córte 
di -Assise di Locri .ha reso 
pubblico il dispositivo della 
sentènza" con cui. attravèrso 
il ricorso alla - formula del-
1* insufficienza di pròve, ven

nero assolti i due imputati di 
assassinio. / Luigi " Ursino "e 
Mario Simocetti. ed i - due 
contadini Bruzzese e Parrel-
lo, accusati di falsità e di 
favoreggiamento. 

Contro, di essi, fl pubblico 
ministero, dottor Alberto 
Bambara. aveva chiesto, al 
termine di una rigorosa ana
lisi su fatti precisi e sui mo-
tiri scatenanti dèlia Vendetta 
mafiosa, l'ergastolo per Ursi
no* quindici anni per- Simo-
netti, quattro anni ciascuno 
per i due muti testimoni del 
tragico fatto di sàngue. : 

La sentenza '.. assolutoria 
suscitò profonde reazioni .'ne
gative anche perchè, in quella 
occasione, non mancarono 
pressioni Mafiose sui giudici 
ordinari e su quelli popolari: 
così rimase tepunKa «la 
vendetta mafiosa die si era. 
abbattuta sol cosppagno Roc
co Gatto». • ~- ' 

Oggi fl Pubblico ministero 
Bambara. coerentemente al 

suo .impegno ; civile ; • alla 
stessa qualità' della sua ar
ringa, ha Jèso noti immotivi 
di appello : con i - quali ; chiede 
l'annullaménto' della* sentenza 
della Corte di Assise di Locri 
e fl riconosèimento pieno del
le responsabilità di Ursino e 
ài Simonetti ocH'uccisione di 
Ròcco 'Gatto. ;_„:;:-f-..';.'. ^ .;.-,._ 
'" Rocco Gatto fu ^ucciso non 
tanto perchè. « non pagava la 
mazzetta »r perchè « assieme 
a siip padre aveva firmato un 
esposto del pàscolo abusivo 
contro gli Ursino» perchè 
« inveiva pubblicamente con
tro . il 'clan.. mafioso, degli 
stessi Ursino», ma', perché 
«fece il nome di alcuni ma
fiosi del clan Ursino che egli, 
aveva visto allontanare con 
minacce i commercianti. Gat
to confermò anche al giudice 
istruttore, la deposizione che 
rese ai carabinieri. ~ Dopo 
neppure un mese da quest'ul-
tìma deposizione, egli veniva 
barbaramente ucciso alle €30 

'dei 12 marzo 1977». Secondo 
ut tipica' mentalità mafiosa 
Rocco Gatto «non è interve
nuto per tutelare un suo be
ne privato. Si è iamiisdnato 
senza. aver subito akuo dan
no personale negli affari, pri
vati di ona cosca: nssiìOBà 
spingendosi fino' all'Interni* 
ziòoe di un riso funebre • m 

. • f^-t*:-.!^' .•*.• iVl-V- ' • . ' - • f - c ^ - i 

onore .di Vmóenzo Ursìpo ed 
xaita, denunzia aperta di colò-
ro che questo ,r*to avevano 
imposto»'..: -,;,'-'s •"/..'-;."v'\ 
- ,La ' famiglia ; VÙrsiho - ha 
sèmpre sostenuto che fl; loro 
congiùnto fosse, .stato assas
sinato e non. invece, rimasto 
vittima "del conflitto a fuòco 
dei carabinieri: di qui, la de
cisione dì celebrare un : « ê  
roe»' corìb-àpporcndo i e va

lori »- della mafia a quelli del
le - istituzioni imponendole 
con la orotesta, e la sfida a-
perta alle autorità; <chitìsura 
forzata del mercato dorneni-1 
cale) e lo stesso vivere civile. 

Perchè è qui. e non nelle 
tentate estorsioni — dice po
lemicamente il dottor Banv; 
bara — fl véro motivò, là 
càusa scatenante de! bèrbero 
assassinio: « Rocco Gatto si 
decise a fare questi nomi 
dopo un serio travagliò de
terminato sènza' dubbio dalle 
continue vessazioni cui era 
stato fatto segno da armi ad 
opera del clan degli Ursino 
ed io • — aggiunge, fl dottor 
Bambara- —ho preciso e beh 
fisso nefla ménte 3 ricordo 
delTespressione di preoccu
pazióne che léssi sul volto <fi 
Rocco Gatto orando egli fu> 
m6 fi procèsso verbale di in-

»- "-'•'•'.'•'. :•'••" :i'~':J 

Enzo Ucarìa 

Palace di 
LONDRA ~— Un vlolenfleaiivia IrNeneHev 

ha quasi interamente distrutto, Taftra 
monumenti più • 

II 
la 

Lunedì la decisione 

> : • ; : ! 

rBàtì: 
«Niente 
libertà al 

• i » 

» 

BARI — Si è svolta Ieri,: nel
la facoltà di Giurisprudenza 
dell'Ateneo barese, una • ma
nifestazione " indetta dal co
mitato unitario antifascista 
contro .la concessione della 
libertà ' condizionata all'ex 

' maggióre ' delle SS Walter 
Reder, 111 criminale : assassi
no della strage di Marza-

, bòtto.-j; - , •/ •. ..•:'.••;••: V:Ì' -•''•') 
Alla manifestazione, :all& 

quale hanno aderito la federa
zione unitaria Cgil-Cisl-Uil e 
le forze politiche democra-

' tiche,,ha partecipato mia de
legazione dèi comune di Mar-
zabotto, composta : da alcuni 

< superstiti del massacro ( or
dinato proprio da Reder) e 
dal. sindaco Dante Cruicchi 
che in .mattinata' aveva avu-
to un incontro 'cor sindaco 
di Bàri; Farace. . .. ' 1 Ila' delegazione del piccolo 
centro dell'Appennino tosco-
èmlliàho ha sottolineato la 
propria preoccupazione per 11 ; 

- trasferimento del giudizio, 
deciso dal .tribunale suprè
mo,, dal tribunale militare di 
La Spezia a quello di Bari 
per legittima suspicione. Tale 
motivazione avviene sulla 
base della pretesa vicinanza 
di La Spezia coi luoghi.dello 
eccidio (circa 200.chilometri) 
e sulla' possibilità di manife
stazioni che potrebbero «e tur
bare » il giudizio dell'organo 
giudicante. -. 

Porse <vi^è fqùalcuho'che 
ha pensato, che spostando: al 

; sud il' giudizio dèi tribuna
le militare'le fòrze àritifasci-

: ste democratiche non-si sa
rebbero fatte sentire, dimen-

: ticando che ' la Puglia ;è - la 
terra dèi Di Vittorio/, del Di 

i Vagho che tan^a.'parte.han
no avuto-nella lotta .antifa
scista; ' -:--\ '/• ;•;';•'. - ; - -'. 

GU stessi gróppi consilia
ri :(PCI, DC, PSX PSDI, PRJ, 
PLI del comune di Bari) 
« neU'imminenza della deci-
sionè. del- tribunale miUtafe 
di Bari sulla richiesta' ,di 
scarcerazióne del criminale 
nazista Walter Reoer -L -al 
legge in un documento •— 
ric<mfermanò:; la vocazloae 
democratica e antifasclsfa 
della città .evia, condanna. 
morale e npMtioà del nazifa
scismo; sottolineano, nel-ri
spettò oèll'antdnòmia 'dèlia, 
magistratura, la profonda 
convinzione eh* utrooL delit
ti, come quello commeiiéo da. 
Reder,' .non • possono -'èasete 
oggetto di atti di clemezU 
«a».' .," . '. '..; A .'.-...:„ :.'l.._ 

.La 'poasibfle. scaj^ersMpiM 
del; criminale; naaista .Walter 
Reder,, ha sollevato una ..fit
ta.: serie ;ÒU, proteste. '. n .pre
sidente della ' Re0oner Brnl-
lia'itòmagna, La^rahcò Tur-
ci e quello deBa Regione To
scana Mario Leone hanno 
inviato, a - questo propòsito^ 
una ietterà ai ^Capò tdénó 
Stato .'Sandro Fertini ' è due 
telegrammi-al ministro dèi-
la Difesa Lelio Lagorio e al 
presidente del' tribunale mi
litare territoriale/ Antonio 
Monteiraneésco. : 

- Nella lettera a Sandro Per-
tihi Turoi e Leone, facendo» 
si Interpreti delle preoccupa
zioni dei familiari dei caduti 
eniedono al Presidente del
le Repubblica che a* nostro 

la Hberaaic-ne di 

un'ulteriore offesa, non gsà 
per sentimenti-di odio èr.ven
detta, ma per motivi di gro-
stizia e di fermeasm demo-
«•**-*•-Vi' '""••"'. v '•'."•'- -
' Anche fi presidente del-
l'ANPI di Massa Carrara ha 
inviato a Pertini e al jaresi-
dente dell Tribunale muitàn 
di Bari a nome dei familia
ri dèi trucidati a Vinca, 
gtoU> Santorenao < 
durante la aanguze 
'44 dalle truppe naziste co
mandate dal : maggiore Re
der, un telegramma in còl 
si assolca a Tigètto deB» 

di libertà del *e-

A-
Storia d'amore e di pistola a Pozzuoli r • 

<L'atisavoJ'ho ucdsa e ora voglio inorìre> 
!a ha sparato sagU agenti cit« hanoo risposto fereadoio CiiTOBdato daDa 

ÙÉltiè nòstra redjztooe 
NAPOLI--- Unfioanaamento 
troncato poco più ai un mese 
fa. Lui che non sa darai pa
ce. Lei che resiste a tutte "ks 
richieste di tornare Maiewm: 
tuia storia sTamore. \ fh« . 
aembrava finite come tante e 
che ai è, invece, concluea sa 
un. draassna. •' > 

Lai, piottrstfóché siooettax» 
di peròeria, le ha. sparate un 
colpo di • piatola , alia nuca, 
uccidendola. . 
: Tutte ài è svolto m pochi 

attimi, sotto- gli occhi di de
cine di passanti. Ieri esattine, 
poco prima delle 11; in. una 
via affollata del centro .di 
Pozzuoli, la cittadina flegroa 
a pochi chilometri da lfapoB. 

Protagonisti della tragedia 
Raffaele Menna, un agrieolse 
re trentaquattrenne di Cai-
vissano, e Laura. Maria. Lan
ciano di 38 anni, nate a Peg
gi bonsl. ma che da anni vi
veva a Potcuoll con tutte la 
sua famiglia, 

I due al sono incontrati in 
via Folliero. Lui era n ad 
aspettarla, come faceva or* 

»- . . - -
quanjdo la ragasa, un 
fa. gtt aveva oomunieato là 
sua'decisione 'di troncare' 
ogni rapporta 
- Le discussioni di sempre al 
sono ripetute. Minacce e pie-
ghiete al sono succedute. Ma 
mi è stata IrrwnovToile. 
«Ormai è una storia finita» 
e ai è aUontenata in direzio
ne del mercatino rionale per 
lare; la ^speàa."-

di Raffaele Menna deve èsse
re scattate qualcosa. M è vi
sto perduto, si è rata «ante 
che non cèr* pia niente da 
fare. Ha.reagito in modo as
surdo e violente.' Ha preso la 
pistola che aveva con a*, una 
caUbro 7J6 di saarca ceeo-
slovacca risultata poi etn.ll 
numero di matrioota cancel
lato, ad ha sparale. Motti 
colpi. Cinque hanno eoftpftò 
Laura Laneiano, uno alla nu
ca, ad'è stete> fe fine. .17 
morta sul. colpo., 

L'omicida è «oliato in gi
nocchio, vicino al cadavere 
della donna, « ha cominciato 
a chiedere ai passanti Impau
riti» - alta • Intente 

cercato pò nei negozi.e 
nei portoni vicini, di uccider-

Porgendo la- som-pistola lo. 
gridava:. « Uccidetemi, uccide
temi», e Intento guardava il 
coppo esanimi di .quella.che 
ara stata la sua fióaraaUa per 
poco pm SU un inno. 

Sulla scena del delitto sono 

carabinieri e te polizìa. Cpn 

to di sviare rasteaaàon* del-
1 cui gesti ormai ap-

sstióilaMsl. -Ma 
quatte aaasne è asrvltsv a po
co. Raffaele Menna al è ac
corte «ha dietro una -Ford.al 

pronti ad 

un 

di 
frantumi' 

di PB e un 
del carabtnlèri._Ha 

ndando In 
li

ni fuoco, 
ni braccio e alle due 
I tra colpi, per cui 

ora al nova ricoveri 
lo>>pedale dvttè di 

tk» acontro a fuoco.' n corpo 
di Laura Maria Lanciano gia
ce ora neirobttorto dello 
stesso ospedale in attesa del

l'autopsia. • - . 
Di lei a Posauoil" m. queste 

ore parlano tutti. Ira una 
rasasse tranquilla, Hf na 41 
un pensionate, viveva come 
tante sue coetanee ancora in 
attesa di un laverò. Le aveva 
tentate tutto, H ano diptema 
di 'jeffretarìa di estenda fino
ra le era servito a poco. Ma 
lei non aveva perso le ape-
imnsu. in febbraio aveva par-
teelpato ad un cenoorso co-' 
me vigUatrice nelle carceri e 
questa voRa sperava di farce
la, a invece-tutto è fteHo, in 
una. mattana di aote, par un 
amora che > i ormai coneMe-
rava una cosa del passato da 
dimenticare al pra presto. 

Reste ora- la tragedia cu u-
na gtovane vita 

pia: B fratello di 
Menna è, trifatti, fidai 
con la aoralla ,dl Laura Lan
ciano. 8u di loro quanto, pa-

* 11 dramma di Ieri? 
Marcala GamWli 
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